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Ideazione e realizzazione

Il diabete è considerato una malattia sociale per la sua alta prevalenza ( tra il 5 e il 6%) nella 
popolazione. Inoltre, da più di un decennio si è registrata una progressiva e continua espansione 
che ha coinvolto non solo il mondo occidentale, ma anche i paesi in via di sviluppo. 
Per i prossimi venti anni si stima un ulteriore incremento, superiore al 50%. La malattia ha un 
impatto notevole sui sistemi assistenziali, per le gravi complicanze croniche e per i costi che ne 
conseguono.
Una persona con diabete costa annualmente al SSN in media 2.589 euro: 827 (31,9%) per 
farmaci, 1.274 (49,2%) per ricoveri dovuti alle complicanze, 488 (18,9%) per prestazioni specia-
listiche e diagnostiche; Le complicanze: la malattia coronarica (angina, infarto) è da 2 a 4 volte 
più frequente rispetto ai non diabetici; le persone con diabete contribuiscono per circa un terzo 
ai nuovi casi di dialisi; la metà di tutte le amputazioni non legate a traumi è causata dal diabete; 
la patologia è un’importante causa di disfunzione sessuale; infine, il diabete rappresenta la prima 
causa di cecità fra gli adulti 
Le gravi complicanze, specialmente nel diabete Tipo 2 son espressione delle comorbità: due terzi 
delle persone con diabete di tipo 2 sono obesi (BMI superiore a 27) : l’80% è iperteso, il 70% 
dislipidemico
Quindi parlare di diabete vuol dire parlare di una aggregazione di più patologie che determinano 
poi le complicanze croniche 

In tutto questo, ha un ruolo fondamentale l’informazione, il dialogo medico-paziente e l’educazio-
ne terapeutica strutturata che, se scientificamente condotta, rappresenta un presidio indispensa-
bile, di valore terapeutico pari, se non talora superiore, allo stesso farmaco.
Anche se spesso vengono ritenuti di secondaria importanza, oggi esistono gli strumenti per rag-
giungere questo obiettivo. 
Altro punto qualificante dell’azione sanitaria nel diabete è l’impegno di diffondere la “cultura” della 
continuità assistenziale, della presa in carico e dell’interazione fra i vari operatori. 
Un percorso che deve vedere tutti i professionisti coinvolti attivamente nel delineare i percorsi 
terapeutici per la persona con diabete.
E’ quindi importante e non rimandabile agire in maniera ancora più incisiva, per garantire alle per-
sone con diabete un più precoce e duraturo mantenimento in una situazione di buon compenso 
metabolico “globale”, per ridurre drasticamente le complicanze e quindi contenere i costi sanitari 
e sociali.

Prof. Umberto Valentini 
Presidente Diabete ItaliaIl catalogo continene advertising sul dispositivo medico Resolute Integrity

ed è quindi da considerarsi informativo per la sola classe medica. 



Una lezione di anatomia dell’arte.
di Andrea B. Del Guercio

“Tutte le vene e arterie nascano dal core, e la ragione è che la maggiore grossezza che si trovi in 
esse vene e arterie è nella congiunzione che esse hanno col core, e quanto più se removano dal 
core, più si assottigliano e si dividano in più minute ramificazioni” L. da Vinci 

La citazione conferma quanto l’intero patrimonio della storia dell’arte europea sia attraversato da 
una costante attenzione al rapporto tra arte e medicina, dove si intende che questa relazione si 
articoli per forme e funzioni diverse; spostando le questioni scientifiche sul piano del sistema del-
le immagini, si avverte quanto il “descrivere” rappresenti una volontà di analisi, di osservazione e 
documentazione, di condivisione della ricerca.
Esemplare manifesto di questo percorso collegato tra arte e medicina, articolatosi tra disegno e 
pittura, ma anche specificatosi nella relazione con la scultura da cui sono nate le Cere anatomi-
che per i Gabinetti Scientifici, è sicuramente rappresentato dalla “Lezione di anatomia del dott. 
Tulp” opera di H. Rembrandt del 1632. 
L’esperienza pittorica attenta all’evento scientifico si sviluppa sulla base del patrimonio storico 
rappresentato dall’iconografia della “Deposizione di Cristo”, quindi dall’osservazione di un cada-
vere maschile e spesso con mirata attenzione alle ferite inferte al corpo; si tratterà di impostare 
una relazione diretta tra il corpo del Cristo Morto del Mantegna del 1475-1478, con il dettaglio del 
sollevamento della pelle sul dorso delle mani e dei piedi, con il cadavere preso in esame da Rem-
brandt. L’evento didattico- scientifico è ulteriormente ripreso ancora da Rembrandt nel 1656 con 
la “Lezione di anatomia del dott. Deyman”, contrassegnata dall’attenzione alla scatola cranica.

H.Rembrandt 
“Lezione di anatomia del dott. Tulp” 1632

H.Rembrandt 
“Lezione di anatomia del dott. Deyman” 1656

Lo studio dell’anatomia ha rappresentato una componente centrale nella vita delle Accademie 
di Belle Arti e rappresenta anche oggi un passaggio didattico obbligato; non è un caso che fino 
a pochi decenni fa l’anatomia, intesa come osservazione e descrizione visiva del corpo, della 
struttura ossea e del sistema muscolare, era affidata direttamente ad una docenza con laurea 
in medicina, con evidente sottolineatura della preziosa componente scientifica all’interno del più 
ampio sistema della creatività artistica. 
Oggi l’insegnamento dell’anatomia nell’Accademia di Brera ha significatamente allargato lo spa-
zio della ricerca. Lungo questo processo di sviluppo del concetto e del valore dell’anatomia, un 
più dettagliato spazio didattico e di creatività è stato assunto dal Corso di eccellenza attento alla 
Terapeutica Artistica; un’area della didattica dell’arte contemporanea che torna a confrontarsi 
direttamente con la Facoltà di Medicina di Pavia e quindi operativamente con il sistema ospeda-
liero di Milano e della Lombardia.   

Lungo la stagione dell’arte moderna e contemporanea la relazione tra arte e medicina ha subito 
non solo una conferma di centralità, spesso con intensi caratteri problematici, ma costanti appro-
fondimenti e dettagliati risultati. Cosi come si è solo brevemente indicato per il patrimonio storico, 
dalla stagione antica a quella moderna, anche lungo il secolo scorso si è osservato un processo 
di contaminazione, a tratti anche esasperati, orientati sulla centralità e la totalità delle questioni 
rappresentate dal corpo umano.
Accanto ai grandi eventi performativi e di body art propri delle seconde avanguardie degli anni 
‘60, trovo più interessante segnalare in questa sede editoriale, traendo spunto dall’esperienza 
personale, il lavoro di antropologia di Claudio Costa e la sua stretta relazione con la medicina di 
Mimmo Lo Russo. 
Sulla base dell’attenzione espressiva di Costa condotta “in regress” sull’uomo e quindi anche sul-
la sua storia anatomica, il suo procedere lo conduce tra gli anni 1988-1995 ad agire nell’ambito 
della malattia mentale.
Appare interessante, anche ripartendo dal dipinto di Rembrandt del 1656 dedicato all’immagine 
celata dell’apertura del cranio, come l’artista genovese abbia direttamente affrontato, gia nei pri-
mi anni ’70, con studi e con alcune opere in bronzo, l’entità complessa del cervello umano. Una 
stagione espressiva a carattere concettuale documentata fotograficamente dalla figlia Marisol.
Un lungo percorso condotto non più sull’equilibrio tra arte e scienza medica, ma in piena e ope-
rativa contaminazione, allargando lo stato di borderline a quello di borderland (specifica cosa in-
tendono questi due concetti), e giungendo ad entrare direttamente, a condividere lo spazio della 
quotidianità con i degenti dell’Ospedale Psichiatrico  di Quarto a Genova.



Su un versante operativo scientifico si è collocato Mimmo Lo Russo nella sua duplice veste di 
Primario di Chirurgia-plastica e artista; invitato da Eugenio Miccini, Lamberto Pignotti ed Egidio 
Mucci a intervenire all’interno del Convegno Critica 1 di Montecatini del 1980 con la performan-
ce “First Aesthetic Operation”, operando chirurgicamente sull’artista Galezzo Nardini. L’azione 
performativa si colloca all’interno di una linea di contaminazione tra arte e medicina gia caratte-
rizzata da Lo Russo attraverso i valori diversi dell’estetica racchiusi e rappresentati dall’indagine 
“radiografica” lungo il decennio 1976-1987; un percorso insistito a cui faranno seguito un succe-
dersi di nuovi cicli espressivi ancora caratterizzati dall’osservazione del corpo e della malattia.

All’interno di un quadro ampio di esperienze si colloca il Progetto “Il giallo nel cuore” contras-
segnato dalla volontà di condivisione dell’Accademia di Brera, dei suoi docenti e studenti, di 
sostenere in forma concreta la cultura della ricerca, le azioni che possano offrire sollievo alla 
sofferenza. L’ampia produzione di opere, in questa sede editoriale documentata, ha visto il posi-
zionamento centrale dell’iconografia del cuore quale valore d’immagine comune e centrale per 
ogni artista coinvolto. La presenza prestampata del tema, secondo una consolidata tradizione ini-
ziata dalla Pop Art, ma ricollocabile nella primaria stagione dell’icona antica secondo la maniera 
greco-ortodossa (A. Maksimjuk), appare terreno fertile di una creatività che ha coperto soluzioni 
linguistico-espressive ed aree tematiche diverse. Sfogliando ogni singolo passaggio iconografi-

C. Costa M. Lo Russo

co si scopre come centrale di un sistema caleidoscopico sia il dato dell’esperienza umana (A. 
Lorenzini) e artistica; il dato cromatico appare in grado di rispondere, sia con la sua matericità 
(I. Forlini), con la vitalità e il contrasto (F. Nacci), ma anche con la sottolineatura espressionista 
(C. Passerella, A. Ostermayer), ora all’espressione del dolore ora della vitalità (C. Sabbatella, G. 
De Siati) dell’energia (A. Puce, M. Lodi), della paura (A. Urso e V. Sonzogni) e dell’attenzione 
al bene, al dato del giudizio scientifico ma anche a quello prezioso dell’assistenza, del sollievo 
e della condivisione. E’ in quest’ultimo ambito che si colloca l’opera più votata dai medici parte-
cipanti al Convegno e firmata da Federico Unia, un giovane artista tra i più attenti al complesso 
sistema delle relazioni sociali. 

Andrea B. Del Guercio
È Titolare della Cattedra di Storia dell’Arte Contemporanea e Direttore della Scuola di Pittura 

dell’Accademia di Belle Arti di Brera. Milano 



Da quando sono entrata a far parte dell’Accademia di Brera ho scoperto e condiviso l’inscindibile 
armonia che stringe la vita e l’arte.
Ho visto il movimento generato da molti racconti narrati dal luogo, dagli artisti, dalle stesse ope-
re.  Ho visto un centro ricettivo, di introduzione al lavoro e di esplorazione, di formazione nello 
scambio reciproco di una propria scelta rispetto all’arte e a tutto ciò che essa accoglie e che re-
stituisce.  La linfa che scorre in ogni suo ramo origina da una struttura robusta, quale può essere 
un laboratorio, un luogo specifico per tecniche e modalità espressive, che suggerisce un vero e 
proprio sistema di lavoro nell’abbraccio di diverse discipline.  
Gli artisti, nell’impulso entusiastico e a tratti anche aspro, coordinano e organizzano - dal pro-
getto fino all’opera - insieme emozione e conoscenza, emozione della conoscenza, conoscenza 
dell’emozione. Il sentimento per la materia, segnalato e tradotto dal gesto, accompagna quel pro-
cesso di liberazione che, senza direttrici dimensionali, assume i connotati di un viaggio reiterato 
puntualmente, di accelerazioni e necessarie pause analitiche. 
In questo procedere ho capito che la ricerca dell’artista non si esaurisce nei perimetri dell’Acca-
demia, ma prosegue idealmente e concretamente al di fuori delle sue mura, nella raccolta di quei 
frammenti che il mondo impone e dispone.  Una crescita spirituale, quindi, nell’intimo legata alla 
vita, alla circolazione delle idee e della cultura che ciascun artista afferma nella sensibilità.  Ogni 
opera, nella sua contemplazione, parla di spazi e tempi interiori e costituisce in potenza un luogo 
da cui partire per edificare discorsi che si rinnovano nel tempo e fuori dal tempo, e che trovano 
nel suo fluire conferma o alterazione dell’amore per la verità.
Il Sistema dell’Arte è quindi il luogo figurato che ho scelto di frequentare, di percorrere dall’interno 
approfondendo le questioni del mercato e del collezionismo e delle aree specifiche di ricerca.  
Lungo questo percorso di studio sono stata parte di diversi contesti, ciascuno in sé per sé parti-
colare e autonomo, ma comunque complementare l’uno dell’altro: tra questi, Cittadellarte-Fon-
dazione Michelangelo Pistoletto.  Il fattore di maggior rilievo di tale permanenza è stato il vivere 
insieme a quattordici artisti internazionali e avere rapporti con chi, nel mondo, produce arte oggi. 
È stata l’occasione di vedere il principio creativo, la potenza in atto, vedere interpretato lo spirito 
del tempo.  Il contatto con gli artisti, che dal particolare aspira al generale, dal piccolo al grande, 
ha contribuito alla comprensione dell’idea che è alla base di ogni visione artistica, una compren-
sione non fredda e trascendente, ma alimentata dall’arte come motore della vita quotidiana.  In 
un rapporto di relazione ho assistito ai processi che hanno caratterizzato il progetto espositivo Il 
Giallo nel Cuore.  Si afferma in ogni opera uno sguardo vivace scandito da ricerche interiori che 
accolgono l’azione espressiva in un tema specifico, quello del cuore, attraverso l’uso del colore 
giallo, nelle sue declinazioni tonali e nella sua valenza concettuale, segnalata dal superamento 
naturalistico simbolico del rosso-cuore.  L’opera, ora parte integrante di noi stessi, conduce alla 

scoperta di prospettive differenti in uno sguardo libero e in continuo divenire.  L’arte diventa mo-
mento di scoperta e di scambio, base di relazioni rinnovate dei singoli tra di loro e dei singoli con 
il proprio ambiente.  
Così, nell’immagine che ciascuno ha del Bello, nello stupore della percezione, nella meraviglia 
dell’impatto estetico, si materializza l’universo concettuale personale, la capacità e i limiti dell’in-
telligenza passiva, anticamera dell’illuminazione.

Anna Acciarino



Nel susseguente ritmo di cerchi
all’infinito...
oltre
il sole...
altro
è
il vertice triangolare
del tuo nascosto silenzio
Chiederti l’Urlo
Tinto pensiero delle campane di terra...

 Angelo Antonio Falmi (poesia sul colore Giallo 1984)

 
L’opera d’arte è composta da materiali in cui noi trasferiamo Idee e incorporiamo Immagini, at-
traverso unici procedimenti esecutivi, che nel suo crearsi si ri-fanno, ri-cordano il cuore nel suo 
ritmico ripetersi all’infinito, alla ri-cerca dell’infinito.
E’ ormai storia acquisita che le scelte degli artisti e gli stimoli della cultura industriale e post-
industriale hanno portato alla fine dello scorso secolo e del nuovo secolo, grandi e profondi 
cambiamenti nell’uso delle materie e nella ricerca dei metodi.
Tutto questo contribuisce a mutare il nostro atteggiamento nei confronti dell’opera d’arte.
La tecnica vive della pittura come la scienza vive nella sua ricerca.
Nei dipinti realizzati il “cuore” è il centro del corpo “unicum” e ripetibile nella suo essere irripetibile 
come radice del passato e ritmo del presente.
La tecnica-scientifica vive il suo fare-arte nel trovare profondi cambiamenti, e contribuisce a mu-
tare la configurazione e la nozione stessa dell’opera d’arte in quanto tale, che da statica si anima 
attraverso i suoi colori.
Nel lavoro di questi artisti tutti realizzati con le stesse dimensioni, abbiamo scelto il quadrato 
come forma perfetta, come un cuore nascosto che vive nel suo colore.
Non si può comprendere  la storia dell’arte contemporanea senza riflettere sulle invenzioni tecni-
che che l’attraversano e che via via ne moltiplicano le innumerevoli diramazioni.
Da più parti si delineano vari e unici percorsi creativi in cui la pittura in quanto tale, è sottoposta 
a sollecitazioni diverse nei metodi e nei vari materiali.
In questi dipinti la sensibilità degli artisti si confronta con la propria concezione creativa ed emo-
tiva, con la simbologia del colore e le proposte razionali del tema proposto: il cuore che viene 

interpretato con le varie tecniche e caratterizzate dall’approccio matematico alla
psicologia del colore e da nuove tecniche di misurazione cromatica.
E’ evidente che in questi lavori-dipinti tutta la sperimentazione tecnica attraversi diagonalmente 
tutta l’arte e così diventi tutt’uno con la ricerca di “nuove-forme, invisibili ai sensi, come il cuore,è  
anima concreta del corpo. 
La creazione per ogni artista è sinonimo di Genesi, ed è in continua evoluzione e nel suo reper-
torio formale muta suggestioni e soluzioni.
Nella pratica del quotidiano lavoro dell’artista, nel silenzio del suo lavoro spesso una tecnica 
sconfina nell’altra e molti materiali e metodi diversi sono applicati insieme, come avviene nel po-
limaterismo in pittura, che in parte discende dal collage e dal frottage e ha come caratteristiche 
quella di essere una variante dello stesso quadro.
Concludo queste mie considerazioni de-scrivendo il giallo: colore della luce e del colore, colore 
del sole e qui si incontra il cuore giallo, come il cuore è il colore del ritmo della prosperità, infatti 
un tempo le spighe di grano erano e sono simbolo della ricchezza.
Non a caso il giallo è assimilato all’oro come tesoro nascosto.
Ma il giallo è anche il colore della Follia.
Non posso qui non ricordare “la casa gialla”, la casa di Vincent Van Gogh ad Arles cuore nascosto 
dell’arte moderna e contemporanea che è il “Cuore” pulsante e concreto del nostro “fare-arte”  nel 
nostro vivere il contemporaneo lavoro dell’artista che è in noi.
 

Prof. Angelo Antonio Falmi





Nicole Bacchiega

Nicole Bacchiega nasce a Garbagnate (MI) nel 1988.
Si iscrive all’Accademia di Belle Arti di Brera e nel 2011 
ottiene il Diploma di Laurea di I Livello in Decorazione.  
Attualmente frequenta il Biennio specialistico del Corso di 
Pittura.  Vive e lavora a Milano.



Canali Barnaba

Barnaba Canali nasce a Milano nel 1991 e, pochi anni 
dopo, si trasferisce con la famiglia a Monza. Dopo aver 
ottenuto il diploma di maturità artistica, frequentando i licei 
Villa Reale di Monza e U. Boccioni di Milano, nel 2010 
si iscrive all’Accademia di Belle Arti di Brera, dove attual-
mente frequenta il terzo anno.



Viola Ceribelli

Viola Ceribelli nasce a Calcinate in provincia di Bergamo 
nel 1989, vive a Ghisalba.  Dopo aver conseguito il diplo-
ma in Decorazione presso l’Istituto d’Arte Andrea Fantoni 
di Bergamo, si iscrive al corso di Decorazione all’Accade-
mia di Belle Arti di Brera presso la cattedra del Prof. Carlo 
Tognolina. Nel Marzo 2012 si laurea in Decorazione con 
votazione 110 e Lode. Tuttora è iscritta al I anno del Bien-
nio di Teoria e Pratica della Terapeutica Artistica.



Claudio D’Angelo

Claudio D’Angelo nasce a Ragusa (Rg, Italia) nel 1982.  
Dopo essersi diplomato al Liceo artistico, Istituto di Istru-
zione secondaria superiore Tommaso Campailla a Modica 
(RG), si iscrive all’Accademia di Belle Arti di Brera, dove 
nel 2011 consegue il Diploma di Pittura di I Livello con vo-
tazione 110/110.  Attualmente è iscritto al Corso di Pittura 
di II Livello presso la stessa Accademia. Vive e lavora a 
Milano.



Giuseppe De Siati

Giuseppe De Siati nasce a San Vito dei Normanni (BR) 
nel 1979.  Nel 2009 consegue la Laurea in Conservazione 
dei Beni Culturali, discutendo la tesi in Geografia econo-
mico-politica “Il paesaggio rurale di San Vito dei Norman-
ni”.  Attualmente la sua ricerca è incentrata sul rapporto 
uomo/natura e mente/corpo.  Vive e lavora a Milano, dove 
frequenta il I anno del Bienno di Arti Visive presso l’Acca-
demia di Belle Arti di Brera.



Enrica Di Meo

Enrica Di Meo nasce a Milano nel 1959.  Nel 1977 ottiene 
il Diploma di Maturità presso il Liceo Artistico Statale II 
di Milano.  Dal 1982 al 1984 si trasferisce a Roma, dove 
rimane per circa tre anni.  Dopo aver frequentato nel 1991 
un corso annuale di Fotografia presso la scuola di Giulia-
na Traverso, nel 1992 si iscrive ad un corso di Incisione 
presso la scuola civica del Comune di Milano.  Nell’anno 
2009/2010 frequenta un corso di nudo presso l’Accademia 
di Belle Arti di Brera, dove è attualmente iscritta al Corso di 
I Livello di Pittura.  Vive e lavora a Milano.
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Irene Dioli nasce a Crema nel 1984.
È attualmente iscritta al Biennio specialistico del Corso di 
Pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Brera. Vive e 
lavora a Milano.



Debora Fella

Debora Fella nasce a Milano nel 1990.
Dopo aver frequentato il Liceo artistico Umberto Boccioni, 
si iscrive all’Accademia di Belle Arti di Brera dove attual-
mente frequenta il terzo anno di Pittura. Vive e lavora a 
Milano.



Ilaria Forlini

Ilaria Forlini nasce a Milano nel 1980.
Dopo gli studi al Liceo Artistico, nel 2005 si diploma in
Decorazione all’Accademia di Belle Arti di Brera. Nel 2008 
si diploma in Arti e Antropologia del sacro. Dal 2009 al 
2011 è stata tecnico di laboratorio per Arti Visive pres-
so l’Accademia di Belle Arti di Brera. Ha collaborato con 
ArtShow, guida alle mostre d’arte contemporanea e con il 
CRAB (Centro Ricerca Accademia di Belle Arti di Brera).  
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Veronica Galimberti nasce a Carate Brianza nel 1989.  
Dopo essersi diplomata presso il Liceo Artistico Amedeo 
Modigliani di Giussano si iscrive all’Accademia di Belle Arti 
di Brera, dove attualmente frequenta il terzo anno del Cor-
so di Decorazione.



Lucia Guadalupe Guillen

Lucia Guadalupe Guillen nasce nel 1987 a Rio Gallegos, 
provincia di Santa Cruz, Argentina. Nel 1992 si trasferisce 
a Salta, in una valle vicina alla Cordilleras de los Andes  
dove trascorre l’infanzia.  Nel 1998 con la sua famiglia vive 
per quattro anni a Buenos Aires. A causa della crisi eco-
nomica in Argentina, nel maggio del 2002 si trasferisce in 
Italia all’età di 15 anni. Studia al Liceo Artistico Olivieri di 
Brescia. Nel febbraio 2011 conclude il percorso trienna-
le all’Accademia di Belle Arti di Venezia. Attualmente fre-
quenta il Biennio di Pittura presso l’Accademia di Belle Arti 
di Brera a Milano.



Giulia Lavina

Giulia Lavina nasce a Desio (MI) nel 1990.
Dopo aver frequentato il Liceo Artistico presso il Collegio 
Arcivescovile Pio XI, si iscrive all’Accademia di Belle Arti di 
Brera dove consegue il Diploma di I Livello in Decorazione 
con la valutazione di 110 e Lode su 110. Attualmente fre-
quenta il Biennio specialistico in Pittura sempre presso la 
stessa Accademia con il docente Gaetano Grillo.
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il Diploma di I Livello in Pittura presso l’Accademia di Belle 
Arti di Brera e nel 2011 consegue il Diploma di II livello in 
Pittura con il massimo dei voti. Attualmente vive e lavora 
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Anna Lorenzini nasce a Chiavenna nel 1988. Dopo aver 
frequentato il Liceo Artistico presso l’Istituto G. Ferrari di 
Morbegno (SO), si iscrive all’Accademia di Belle Arti di 
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2005 si iscrive presso l’Accademia di Belle Arti di Tallin, 
dove consegue il Diploma di Laurea di I Livello in Arti Visi-
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di Belle Arti di Tallinn un Master in Arti Visive - Disegno. 
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vive e lavora a Milano.
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Ottavio Mangiarini nasce a Brescia nel 1990.
Dopo aver conseguito il diploma al Liceo Artistico Statale 
Maffeo Olivieri di Brescia si iscrive all’Accademia di Belle 
Arti di Brera dove tuttora è studente. Si diploma nel dipar-
timento di Arti Visive in Pittura nel 2012 con votazione 110 
e lode. Attualmente frequenta il corso di specializzazione 
di Teoria e Pratica della Terapeutica artistica.



Isabella Nazzarri

Isabella Nazzarri nasce a Livorno nel 1987. Nel 2011 si 
laurea in Pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Firen-
ze. Attualmente frequenta il Biennio specialistico di Pittura 
presso l’Accademia di Belle Arti di Brera di Milano, dove 
vive e lavora.



Francesca Nacci

Francesca Nacci nasce a Lecco, ottiene il Diploma Arti-
stico e il Diploma di Laurea in Pubblicità-Art Direction allo 
IED. Si iscrive poi all’Accademia di Belle Arti di Brera, 
dove consegue il Diploma di Laurea di I Livello in Pittura 
con il Prof. Stefano Pizzi. Ad oggi frequenta il Biennio di 
Specializzazione in Arti Visive. Vive e lavora a Milano. 



Isabella Mottini

Isabella Mottini nasce a Gardone Val Trompia (BS) nel 
1988. È attualmente iscritta al biennio specialistico del 
Corso di Scultura presso l’Accademia di Belle Arti di Brera 
di Milano.



Juan Eugenio Ochoa

Juan Eugenio Ochoa nasce a Medellín, Colombia, nel 
1983. Dopo aver conseguito il Diploma di Laurea in Me-
dicina ha realizzato studi di dottorato di ricerca in cardio-
logia presso l’Università degli Studi di Milano - Bicocca. 
Attualmente studia Pittura (Biennio Specialistico) presso il 
dipartimento di Arti Visive dell’Accademia di Brera di Mila-
no. Disegno e pittura hanno catalizzato la sua attenzione 
e la legano in un rapporto stretto con le sue produzioni, 
intenta a cercare nuove possibilità espressive con le for-
me e i colori.



Alina Ostermayer

Alina Ostermayer nasce a Stoccarda nel 1986. Dopo aver 
ricevuto il Diploma di Maturità presso il Liceo Classico a 
Stoccarda, studia Filosofia e Storia dell’Arte all’Universitá 
di Stoccarda. Nel 2007 soggiorna a Roma per sei mesi. At-
tualmente frequenta il Corso di Pittura (Dipartimento di Arti 
Visive) presso l’Accademia di Belle Arti di Brera a Milano, 
dove vive e lavora.



Chantall Passarella

Chantall Passarella nasce a Voghera nel 1991. Attualmen-
te è iscritta al terzo anno del Corso di Pittura (Dipartimento 
di Arti visive) presso l’Accademia di Belle Arti di Brera.



Marzia Piazzani

Marzia Piazzani nasce a Breno (BS) nel 1989. Dopo aver 
conseguito il diploma quadriennale presso il Liceo Artisti-
co tradizionale Decio Celeri di Lovere, ottiene il diploma di 
I Livello in Pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Brera 
di Milano, dove attualmente frequenta il biennio speciali-
stico. Vive e lavora tra Incudine e Milano.



Antonella Puce

Antonella Puce consegue con votazione 110/110 il Diplo-
ma di Laurea di I Livello in Pittura nel 2001 presso l’Acca-
demia di Belle Arti di Lecce. Successivamente si iscrive 
all’Accademia di Belle Arti di Brera, dove nel 2012 ottiene 
il Diploma di Laurea di II Livello con votazione 110/110 e 
Lode nel Dipartimento di Arti Visive. Ha sostenuto, inoltre, 
11 esami presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrio-
nale di Milano, città in cui vive e lavora.



Gabriele Rivolta

Gabriele Rivolta nasce Carate B.za nel 1986. Nel 2006 si 
diploma presso il Liceo Artistico Statale Amedeo Modiglia-
ni di Giussano con indirizzo figurativo “Progetto Leonar-
do”. Nel 2008 ottiene il diploma presso la scuola regionale 
Arte e Messaggio del Castello Sforzesco di Milano con 
indirizzo Illustrazione e Design. Attualmente frequenta 
l’Accademia di Belle Arti di Brera, dove è iscritto al corso 
di Pittura.



Carmine Sabbatella

Carmine Sabbatella nasce a Polla (SA) nel 1982. Conse-
gue il Diploma di I Livello in Arti Visive presso l’Accademia 
di Belle Arti di Brera, nella stessa consegue la specializza-
zione in Arti e Antropologia del Sacro con lode Accademi-
ca. Ad oggi vive e lavora tra Milano e Sala Consilina. Col-
labora con diversi studi d’arte tra cui: Tarshito, Paradiso, 
Occhipinti, Giuman, Pizzi, Boero, Grittini, Caiazzo ed altri. 
Egli è anche Image Designer per l’Accademia di Belle Arti 
di Brera a Milano. Nell’ultimo anno vince il primo premio 
Nazionale di scultura urbana per la città di Vimodrone (MI) 
ed è segnalato come Young Blood per l’annuario dei gio-
vani talenti italiani premiati nel mondo.



Valentina Sonzogni

Valentina Sonzogni nasce a San Giovanni Bianco (Bg) nel 
1988. Dopo essersi diplomata presso il Liceo Artistico Sta-
tale di Bergamo nel 2007, si iscrive all’Accademia di Belle 
Arti di Brera di Milano dove consegue con il massimo dei 
voti il Diploma di Laurea di I Livello in Pittura. Attualmente 
è iscritta al Biennio specialistico del corso di Pittura sem-
pre presso la stessa Accademia.



Giuliana Storino

Giuliana Storino nasce a Manduria (Ta) nel 1986. Nel 2009 
consegue il Diploma di Laurea di I livello in Pittura con 
lode. Nel 2011 consegue il Diploma di Laurea di II livello 
in Pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Brera, con 
votazione di 110 e lode. Ad oggi vive e lavora a Milano.



Federico Unia

Federico Unia nasce a Milano nel 1983. Ottiene con il 
massimo dei voti il Diploma di Laurea in Scenografia sotto 
la cattedra dei Prof. R.Comotti e L.Somaini presso l’Ac-
cademia di Belle Arti di Brera. Attualmente vive e lavora 
a Milano.



Alex Urso

Alex Urso nasce nel 1987. Dopo aver conseguito gli studi 
in Lettere Moderne (indirizzo Musica e Spettacolo) pres-
so l’Università degli Studi di Macerata, nel 2011 si iscrive 
all’Accademia di Belle Arti di Brera di Milano, dove attual-
mente frequenta il Biennio specialistico in Pittura.




